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clei dei vigili del fuoco volontari (art. 10, comma 7), con la conseguenza
di determinare il mancato coinvolgimento degli stessi nelle recenti cala-
mità nazionali; 4) la recente bozza di regolamento del personale conse-
gnata dal Dipartimento dei vigili del fuoco soccorso pubblico e difesa ci-
vile, nel mese di febbraio 2015, il cui testo non raccoglierebbe le istanze
rappresentate al medesimo Dipartimento dal volontariato;

è bene ricordare che sovente è la componente dei volontari ad ope-
rare concretamente, specialmente nelle ore notturne, quando il personale
del Corpo ha terminato il proprio turno di lavoro, o quando la distanza
tra la sede dei vigili del fuoco e il luogo di intervento è tale che se
non fossero presenti e disponibili in loco i vigili volontari l’intervento
non sarebbe realizzabile: in tal senso i vigili del fuoco volontari concor-
rono efficacemente a garantire la sicurezza della comunità locale, sicu-
rezza che non può non essere resa disponibile 24 ore al giorno, e rappre-
sentano un’economia di spesa considerevole per la finanza pubblica,

si chiede di sapere:
quale sia il motivo per cui, a fronte di una disposizione legislativa,

il Ministro in indirizzo non provveda a convocare la commissione, alla
luce anche delle problematiche riguardanti i vigili del fuoco volontari,
le quali hanno suscitato forti riserve e perplessità da parte degli stessi;

se possa indicare che cosa comporterebbe, in termini economici
per la finanza pubblica e in termini operativi per la sicurezza delle popo-
lazioni, la mancata presenza sul territorio dei vigili del fuoco volontari.

(4-03745)

MIRABELLI. – Ai Ministri della giustizia, dello sviluppo economico
e dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

ai sensi della legge n. 166 del 1992 e dell’articolo 156 e 157 del
codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo n. 209 del
2005, per l’esercizio dell’attività professionale di perito assicurativo i pro-
fessionisti che esercitano l’attività peritale per l’accertamento e la stima
dei danni da circolazione soggetti alla legge n. 990 del 1969 debbono ne-
cessariamente essere iscritti nel ruolo dei periti assicurativi;

sulla base di tali disposizioni appare del tutto evidente che solo ai
periti assicurativi iscritti al ruolo istituito presso il Ministero dello svi-
luppo economico spetta la competenza professionale in tale ambito;

tuttavia, ancor oggi, a oltre 20 anni dall’entrata in vigore della
legge citata e a 10 dall’introduzione del codice, in diverse occasioni, l’au-
torità giudiziaria, al fine di accertare e stimare i danni derivanti dalla cir-
colazione, dal furto, dall’incendio dei veicoli a motore e dei natanti sog-
getti alla disciplina della legge n. 990 del 1969, anziché ricorrere alle pre-
stazioni professionali dei periti regolarmente iscritti nel ruolo dei periti as-
sicurativi, nomina quali consulenti tecnici d’ufficio professionisti non
iscritti;

considerato che tale prassi, oltre a danneggiare la categoria dei pe-
riti assicurativi regolarmente iscritti che nei processi vedono a loro prefe-
riti professionisti privi delle specifiche competenze per l’esercizio dell’at-
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tività peritale, danneggia anche i cittadini, che vedono allungarsi i tempi
processuali proprio a causa dell’incompetenza dei periti nominati dai tri-
bunali, con notevole aggravio di spese per consulenze di parte ed onorari
legali,

si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza del fenomeno e della

sua entità e quali iniziative, ciascuno per le proprie competenze, intendano
adottare per far sı̀ che tale illegittima prassi non si ripeta;

se il Ministro della giustizia non ritenga opportuno segnalare a tutti
gli uffici giudiziari il rispetto, nell’attività di nomina degli esperti per l’ac-
certamento e la stima dei danni da circolazione, della legge n. 166 del
1992 e del codice, che ha istituito il ruolo nazionale dei periti assicurativi;

se non ravvisino l’opportunità anche di segnalare tali comporta-
menti, a giudizio degli interroganti illegittimi e lesivi per la categoria,
alla CONSAP (Concessionaria servizi assicurativi pubblici SpA) tenutaria
del ruolo dei periti assicurativi di cui agli articoli 157 e seguenti del de-
creto legislativo n. 209 del 2005, e di ogni altra competenza in materia di
vigilanza;

se siano a conoscenza che tale condotta illegittima sta producendo
gravi danni economici ai periti assicurativi, che stanno valutando l’attiva-
zione di una class action.

(4-03746)

CERONI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Premesso che:
durante l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2015 il presidente

della sezione giurisdizionale regionale per le Marche della Corte dei conti,
Anna Maria Giorgione, ha evidenziato nella propria relazione una preoc-
cupante tendenza di esponenziale crescita della corruzione nella Regione
Marche nel 2014, condotta che incide pesantemente, e negativamente,
sulla spesa pubblica della Regione, già gravemente colpita dalla persi-
stente crisi economica;

gli interventi legislativi volti a sanzionare comportamenti illegit-
timi e le azioni poste in essere per prevenire e contrastare fenomeni di
corruzione risultano non ancora sufficienti a rendere incisiva, nel suo com-
plesso, l’azione di contrasto del fenomeno corruttivo;

malgrado la corruzione in Italia sia un fenomeno diffuso, rispetto a
quanto accade negli altri Paesi europei, negli istituti penitenziari italiani vi
è un numero esiguo di detenuti condannati per reati di corruzione;

è compito del legislatore dotare le strutture pubbliche, vocate a tu-
telare la legalità, di adeguate risorse umane, economiche e degli strumenti,
anche materiali, più efficaci e moderni;

la sezione giurisdizionale regionale per le Marche della Corte dei
conti lamenta un deficit di organico pari al 80 per cento di quanto previ-
sto;

considerato che:
la strategia di bilancio nazionale basata su una riduzione della

spesa pubblica ha interessato, erroneamente a giudizio dell’interrogante,
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